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                             Il Consigliere 

                            Antonio Maria Gabellone

PROPOSTA DI LEGGE d’iniziativa del Consigliere Regionale, Antonio Maria Gabellone rubricata Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale n. 20/2009 “ Norme per la pianificazione urbanistica”
RELAZIONE ILLUSTRATIVA
⃰ ⃰ ⃰   ⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰
L’8 febbraio 2022, la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva – praticamente all’unanimità, nell’indifferenza generale – il disegno di legge di riforma costituzionale recante "Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in materia di tutela dell'ambiente".
Nello specifico, la Legge Costituzionale n. 1/2022 ha introdotto importanti modifiche agli articoli 9 e 41 Costituzione nei termini che seguono. 
All’articolo 9 Costituzione originariamente composto da due commi si è aggiunto un ulteriore comma, così, statuendo: 

1. La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.
2. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

3. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali
All’articolo 41 Costituzione composto da tre commi sono stati aggiunti alcuni “incisi”, di seguito evidenziati:
1. L'iniziativa economica privata è libera.

2. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.

3. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali.
In riferimento alla versione originaria dell’articolo 9 Costituzione si osserva che vi era la sola menzione della tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico, mentre l’ambiente non veniva espressamente nominato nella Carta costituzionale se non nelle materie di competenza esclusiva statuale (art. 117 c. 2 lett. s) Cost.) ove è prevista la “tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali”. 
Il DDL, con la modifica all’articolo 9 Cost., ha avuto una portata più ampia giacché si riferisce all’ambiente, all’ecosistema e alla biodiversità.

Come si legge nel dossier del Senato del 23.09.2021, la ratio della riforma consiste nel considerare l’ambiente non come una res, ma come un valore primario costituzionalmente protetto. Inoltre, tale tutela è rivolta ai posteri, ossia alle generazioni future e si tratta di una formulazione assolutamente innovativa nel testo costituzionale.

Oltretutto, la modifica così apportata è in linea con la normativa europea. 
Infatti, la Carta di Nizza (Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea), si occupa della tutela dell’ambiente all'art. 37, stabilendo che "un livello elevato di tutela dell'ambiente e il miglioramento della sua qualità devono essere integrati nelle politiche dell'Unione e garantiti conformemente al principio dello sviluppo sostenibile". 
Anche il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) all’art. 191 definisce la politica comunitaria in ambito ambientale individuando gli obiettivi da raggiungere.
Ed ancora, per la prima volta, è stato introdotto nella Costituzione il riferimento agli animali.

Sempre all’interno dell’art. 9, la legge n. 1/2022 ha previsto una riserva di legge, stabilendo che il legislatore definisca le forme e i modi di tutela.

Si tratta di una novità degna di nota che segue l’orientamento della normativa europea. 
Ovvero, l’art. 13 del Trattato sul Funzionamento dell’UE precisa che: «[…] l'Unione e gli Stati Membri devono, poiché gli animali sono esseri senzienti, porre attenzione totale alle necessità degli animali, sempre rispettando i provvedimenti amministrativi e legislativi degli Stati Membri relativi in particolare ai riti religiosi, tradizioni culturali ed eredità regionali». 
L’importanza di questa norma consiste nel riconoscere dignità agli animali che non vengono più considerati alla stregua di cose.

Tuttavia, la riforma ha introdotto due nuovi limiti rispetto a quelli già esistenti entro i quali può essere svolta l’iniziativa economica privata. Essa non deve recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.

I primi due limiti (salute e ambiente) vengono anteposti agli altri, dando in tal modo attuazione al novellato art. 9 Costituzione che menziona la tutela dell’ambiente come valore primario da tutelare. 
Inoltre, la destinazione e il coordinamento dell'attività economica pubblica e privata avvengono non solo per fini sociali, ma anche per fini ambientali.
In siffatto contesto, Il PPTR è stato redatto in conformità ai principi enunciati nella Convenzione Europea del Paesaggio di Firenze del 2000 ed al disposto legislativo del D.M. 42/2004 così come espressamente normato nel comma 2 dell’art. 1 delle NTA (Norme Tecniche di Attuazione) dello stesso PPTR:
“2. Il PPTR persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in attuazione dell'art. 1 della L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” e del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” e successive modifiche e integrazioni (di seguito denominato Codice), nonchè in coerenza con le attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione, e conformemente ai principi di cui all'articolo 9 della Costituzione ed alla Convenzione Europea sul Paesaggio adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata con L. 9 gennaio 2006, n. 14.”; coerentemente con tale impostazione legislativa il successivo comma 2 dell’art. 4 delle stesse NTA così dispone:
“2. Ai sensi dell'art. 145, comma 3, del Codice le previsioni del PPTR sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, della città metropolitana e delle province e non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico; inoltre esse sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici e negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali protette, secondo quanto previsto dalle disposizioni normative di cui all'art. 6, comma 4, delle presenti norme. L’art. 105 disciplina le norme di salvaguardia applicabili in attesa dell’approvazione del PPTR.”

Dall’operato quadro giuridico di riferimento ne discende come l’attuale formulazione del PPTR necessita di un adeguamento ai nuovi articoli 9 e 41 Costituzione. 
Da un punto di vista concreto e pratico, si può fare riferimento, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, l’epidemia Xilella fastidiosa che ha distrutto milioni di alberi di ulivo modificando irreversibilmente il paesaggio del Salento (ormai, purtroppo, sono fortemente interessate anche le province di Brindisi, Taranto, e la parte meridionale della Provincia di Bari).

La risposta delle Istituzioni è stata di favorire, per quanto possibile, l’espianto degli alberi dissecati e il successivo reimpianto con coltivazioni resistenti al batterio (Favolosa e Leccino) che per loro caratteristiche, alberi di modeste dimensioni da impiantare in maniera più o meno intensiva (400 – 1000 alberi/ettaro) sono totalmente differenti dagli ulivi monumentali (cultivar Ogliarola; circa 70 – 80 alberi/ettaro).
Tanto determina un potenziale paesaggio di tipo “Andalusia” con uliveti funzionali ad una produzione di tipo industriale che è l’opposto dei nostri antichi uliveti di “Ogliarole”. A ciò aggiungasi che, la richiesta di irrigazione pone seri limiti alla diffusione di tali impianti.

Gli alterati fenomeni climatici stanno determinando una progressiva desertificazione delle nostre campagne cui si dovrà rispondere, per consentire la sopravvivenza di un comparto agricolo, che per secoli ha rappresentato la maggiore risorsa del nostro territorio, con una diversificazione delle colture che consentono un positivo ritorno economico pur in una mutata situazione ambientale.

E’ evidente che cambiamenti determinati da situazioni ingovernabili di natura epidemica (Xilella fastidiosa) o variazioni climatiche (desertificazione, erosione delle coste, ecc.) non possono non trovare risposte in piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico e/o in atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore che, come dice il novellato dettato costituzionale, hanno una valenza ambientale primaria dovendo dare risposte alla stessa sopravvivenza di contesti altrimenti avviati ad un irreversibile degrado.  
Non si tratta di fare prevalere un principio sull’altro, il paesaggio sull’ambiente o viceversa, ma di dover trovare il giusto “bilanciamento” tra i due principi entrambi e nella stessa misura doverosamente da tutelare.
Dalle sopraesposte argomentazioni, ne discende come la vigente formulazione del PPTR, allo stato attuale risulta non adeguato con le sopraesposte modifiche costituzionali.

Ulteriormente, si evidenzia che la valorizzazione dei territori e la peculiarità degli stessi sta acquisendo una nuova centralità sia come “valore aggiunto” che come “riferimento identitario” tale da richiedere una progettazione contestualizzata. In altri e più compiuti termini, che sia attenta alle peculiarità locali.

In tale direzione si pongono le modifiche proposte in riferimento alle funzioni e finalità dell’Osservatorio regionale prevedendo la collaborazione di Arpa ed un allargamento all’Unione delle Province Pugliesi e ad Anci Puglia tra gli Enti deputati a designare il comitato di esperti composto da personalità di elevata e comprovata competenza scientifica e professionale nel campo.
Pertanto, al fine di una puntuale e legittima formulazione ed applicazione del PPTR e degli atti presupposti e conseguenti, conforme al dettato costituzionale, nell’interesse della tutela paesaggistica ed ambientale del territorio si propongono le seguenti modifiche.
PROPOSTA ARTICOLATA
⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰  ⃰ ⃰ ⃰ 

Articolo 1

(Modifiche all’articolo 1 rubricato “Finalità del piano paessagistico” ) 

All’articolo 1 comma 1 della citata Legge Regionale nella sua completa formulazione dopo le parole “ presente legge” eliminare la parola “ approva”.

Pertanto, dopo le parole “presente legge” aggiungere la parola “ adegua”.
Sempre all’articolo 1 comma 1 della citata Legge Regionale nella sua completa formulazione dopo le parole “, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 ” eliminare la parola “ conformemente”.

Pertanto, dopo le parole “ ai principi espressi ” aggiungere le parole 
“negli artt. 9 e 41 della Costituzione come modificati dalla Legge Costituzionale n. 1/2022”.
Articolo 2
(Modifiche all’articolo 3 rubricato “Istituzione dell’Osservatorio”) 

All’articolo 3 comma 1 della citata Legge Regionale nella sua completa formulazione dopo le parole “ beni culturali” aggiungere le seguenti parole:

“l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi”

Articolo 3

(Modifiche all’articolo 4 rubricato “ Finalità e funzioni dell’Osservatorio”)
All’articolo 4 comma 1 della citata Legge Regionale nella sua completa formulazione dopo le parole “ beni culturali” aggiungere le seguenti parole:

“della biodiversità e degli ecosistemi”

All’articolo 4 comma 2 della citata Legge Regionale nella sua completa formulazione dopo le “ Regione Puglia” aggiungere le seguenti parole:

“Per la valorizzazione e tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi l’Osservatorio si avvale di Arpa Puglia”.
Articolo 4
(Modifiche all’articolo 4 rubricato “ Finalità e funzioni dell’Osservatorio”)

All’articolo 4 comma 3 lettera a) nella sua completa formulazione dopo la parola “ ricerche” aggiungere le seguenti parole:

“sull’ambiente, sulla biodiversità, sugli ecosistemi”.
Sempre all’articolo 4 comma 3 lettera c) dopo la parola “ regione” aggiungere le seguenti parole:

“ e per la tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi”.

Articolo 5
(Modifiche all’articolo 5 rubricato “ Assetto organizzativo dell’Osservatorio”)

All’articolo 5 comma 1 nella sua completa formulazione dopo la parola “ Puglia” aggiungere le seguenti parole: 

“ e di Arpa Puglia”
Sempre all’articolo 5 comma 2 nella sua completa formulazione dopo la parola “ regione ” aggiungere le seguenti parole:

“dall’Unione delle Province Pugliesi e da Anci Puglia, ciascuno con pari numero di componenti”
Clausola di invarianza:
La presente proposta di legge non comporta variazioni in aumento o in diminuzione a carico del bilancio regionale. 

Antonio Maria GABELLONE 
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